
REGIONE PIEMONTE BU25S1 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 54-7645 
Approvazione schema di convenzione tra Regione Piemonte, Ufficio Scolastico Regionale per 
il Piemonte, Provincia di Cuneo, l'I.I.S Guala di Bra e l'Agenzia Formativa CNOS-FAP 
Regione Piemonte per la realizzazione di un progetto formativo denominato "Per un Sistema 
integrato di flexible education", da attivarsi nel corso dell'a.s./a.f. 2014-15. Spesa di euro 
29.140,00 o.f.c. (cap. n. 170984/2014). 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Visti: 
- gli articoli 117 e 118 della Costituzione, che assegnano alle Regioni competenze esclusive in 
materia di Istruzione e Formazione Professionale e concorrenti in materia di Istruzione; 
- la Legge del 15.3.1997, n. 59, con la quale si attribuiscono autonomia e personalità giuridica alle 
istituzioni scolastiche; 
- il D.P.R. del 8.3.1999, n. 275, con il quale è stato approvato il regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;  
- il D.Lgs. del 31.3.1998, n. 112 e, in particolare, l’art. 138, che delega alle Regioni funzioni in 
materia di programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione 
professionale, nonché la programmazione, nei limiti delle risorse umane e finanziarie, della rete 
scolastica; 
- l’art. 6, comma 4, del D.P.R. del 12 luglio 2000, n. 257, relativo ai passaggi tra i sistemi; 
- visto il D.Lgs. del 15.4.2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all'istruzione e alla formazione, ai sensi dell'art.2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, 
n.53”;  
- il D.Lgs. del 17.10.2005, n. 226, e successive modificazioni, recante “Norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
- il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione del 22.8.2007, n. 139 “Regolamento recante 
norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'art.1, comma 622, della 
legge 27.12.2006, n. 296”, nonché il successivo decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e 
Ricerca 27.1.2010, n. 9, con il quale è stato adottato il modello di certificazione dei saperi e delle 
competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;  
- il decreto legge del 31.1.2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2.4.2007, n. 40, 
contenente, all'art. 13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e di 
valorizzazione dell'autonomia scolastica, con particolare riferimento al comma 1- quinquies, che 
prevede l’adozione di Linee-guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti 
tecnico-professionali e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale finalizzati al 
conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di competenza delle Regioni compresi in un 
apposito repertorio nazionale; 
- il D.P.R. del 15.3.2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali a norma 
dell’art. 64, comma 4, del decreto legge 25.6.2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 
6.8.2008, n. 133,  
- il D.P.R. del 20.3.2009, n. 81, recante norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, del 
decreto-legge 25.6.2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.8.2008, n. 133;  
- la direttiva del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca del 28.7.2010, n. 65 contenente le 
linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali a norma dell'art. 8, 
comma 6, del D.P.R. 15.3.2010, n. 87; 



- l’Intesa in merito all’adozione delle Linee Guida di cui all’art. 13, comma 1-quinquies della 
Legge n. 40/2007, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata in data 16 dicembre 2010, 
unitamente all’Allegato “A” e alle Tabelle 1, 2 e 3 annessi all’Intesa medesima; 
- il Decreto interministeriale del 11 novembre 2011 che recepisce l’Accordo in Conferenza Stato 
Regioni del 27/07/2011 riguardante gli atti necessari per il passaggio al nuovo ordinamento dei 
percorsi di Istruzione e formazione professionale, di cui al D.Lgs. n. 226 del 17/10/2005; 
- il documento propedeutico ad un Accordo in Conferenza Stato-Regioni, relativo a “Indicazioni, 
standard minimi e strumenti per la gestione da parte delle istituzioni scolastiche e formative del 
processo di riconoscimento dei crediti formativi nell’ambito dei passaggi reciproci tra i percorsi del 
sistema di istruzione e formazione del secondo ciclo”, attualmente in fase di istruttoria tecnica 
presso il Coordinamento tecnico delle Regioni della IX Commissione Istruzione Lavoro 
Innovazione e Ricerca della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 
- la D.G.R. n. 36-2896 del 14/11/2011 di recepimento degli atti necessari per il passaggio a nuovo 
ordinamento dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, di cui agli  Accordi sopra citati, 
che fornisce indicazioni per gli adeguamenti del sistema piemontese di Istruzione e Formazione 
professionale e per il sistema degli standard regionali; 
- la D.D. n. 151 del 16.03.2011 e s.m.i. che prevede che gli Istituti Professionali che intendono 
rilasciare qualifica triennale in regime di offerta sussidiaria dovranno utilizzare gli spazi di 
autonomia e flessibilibilità implementando di almeno 66 ore curriculari annuali l’area delle 
competenze tecnico-professionali per il primo ed il secondo anno del percorso;  
- la D.G.R. n. 15-7045 del 27/01/2014 con la quale l’I.I.S. Guala di Bra è stato autorizzato ad 
attivare, a partire dall’a.s. 2014/15 l’indirizzo Manutenzione e Assistenza tecnica del Settore 
Industria e Artigianato presso l’Istituto Professionale Guala di Bra; 
- la D.G.R. n. 16-7046 del 27/01/2014 con la quale e’ stato approvato lo schema di Accordo tra 
Regione Piemonte ed Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte per la realizzazione nell’anno 
scolastico 2014/15 di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di durata triennale in 
regime di sussidiarietà integrativa e complementare da parte degli Istituti Professionali del Piemonte 
sottoscritto in data 30.4.2014, che prevede:  
• all’art. 3, che gli Istituti Professionali che intendono rilasciare qualifica triennale in regime di 
offerta sussidiaria riconoscano piena equipollenza, anche al fine del proseguimento al quarto anno, 
alle qualifiche triennali rilasciate dalle Agenzie formative accreditate dalla Regione Piemonte 
favorendo i passaggi, attraverso opportune azioni di accompagnamento,  degli studenti interessati, 
con l’obiettivo di  garantire a tutti gli studenti medesimo trattamento e che la Regione, su proposta 
della Province, approvi l’elenco degli Istituti Professionali che realizzano i percorsi di qualifica 
triennale; 
• all’art. 6, che Regione Piemonte e U.S.R. Piemonte promuovano, tra l’altro, la collaborazione, 
anche attraverso forme di integrazione tra Istituzioni scolastiche e formative, riguardanti  laboratori, 
anche a carattere territoriale, per lo sviluppo ed il recupero degli apprendimenti;  interventi 
territoriali di orientamento; azioni, anche sperimentali, di sostegno ai processi di riconoscimento dei 
crediti formativi e di valorizzazione e certificazione delle competenze; 
- la D.G.P. del 01/04/2014 n. 62, con la quale la Provincia di Cuneo ha approvato la proposta di 
attivazione dei percorsi di qualifica triennale relativi alle qualifiche professionali di Operatore 
elettrico e Operatore di impianti termoidraulici, a partire dall’a.s. 2014/15, in regime di sussidiarietà 
integrativa, avanzata dall’I.I.S. Guala di Bra, ai fini della successiva approvazione da parte della 
Regione Piemonte, ai sensi dell’Accordo sopra indicato e della D.D. n. 86 del 14/02/2014; 
 
rilevato che: 
- in Piemonte i fenomeni di dispersione scolastica si verificano maggiormente nel primo biennio 
della Scuola secondaria di II grado, stante la proposta didattica strutturata con impostazione logico-



formale, mentre è trascurata la metodologia induttiva applicata attraverso la manualità, con la quale 
si evidenzia anche la rilevanza del poter accompagnare i saperi fattuali a quelli teorici;  
- nel Cuneese, e maggiormente nel territorio Braidese, è sempre più consistente la domanda di 
formazione professionale, anche in conseguenza del significativo incremento del tasso di 
immigrazione, che ha evidenziato la necessità di un efficace sistema locale di Istruzione e 
Formazione Professionale; 
 
dato atto che l’Agenzia Formativa CNO-SFAP Regione Piemonte, sede di Bra e l’I.I.S. Guala di 
Bra collaborano dal 2005 nell’erogazione di interventi didattici integrati ed intendono collaborare 
anche nell’a.s. 2014/15 per lo sviluppo locale di un polo di competenze, nell’ambito della 
meccatronica e della termoidraulica, coniugate in contesto di green economy: 
- avente come finalità il contrasto alla dispersione scolastica attraverso la sperimentazione di una 
progettazione didattica condivisa, diretta a realizzare concretamente il passaggio degli allievi tra i 
sistemi dell’istruzione e dell’istruzione e formazione professionale; 
- che promuova l’opportunità di incrementare le competenze professionali degli allievi attraverso 
il potenziamento della frequenza a didattica laboratoriale, anche finalizzata ad individuare il 
comparto tecnologico più rispondente ad aspettative ed attitudini di ciascun singolo Studente; 
- che favorisca l’incremento quantitativo e, soprattutto, qualitativo, di giovani che, oltre alla 
certificazione di Qualifica Professionale, possano conseguire altresì il Diploma di Scuola secondaria 
di II° grado; 
 
considerato che l’attività sperimentale integrata di cui sopra, da attivarsi nel corso dell’a.s./a.f. 
2014/15 prevede: 
- il coinvolgimento di due classi del primo anno del percorso triennale per l’assolvimento del 
diritto-dovere di IeFP (a titolarità CNOS-FAP) e due classi del primo anno del percorso 
quinquennale di istruzione, con rilascio, al termine del triennio, di qualifica professionale in regime 
di sussidiarietà integrativa (da  parte dell’I.I.S. “Guala” di Bra); 
- che l’erogazione di tutte le attività didattiche trovi ubicazione presso la sede di Via 
Rimembranze 19 dell’Istituto Salesiano “San Domenico Savio” di Bra, ove è già ospitato il locale 
Centro di Formazione Professionale CNOS-FAP, consentendo inoltre di porre soluzione alle 
criticità logistiche della sede scolastica di Via Mendicità 20 dell’I.I.S. “Guala”, i cui locali, obsoleti, 
necessiterebbero di onerosa manutenzione straordinaria; 
- la condivisione delle attrezzature e delle strumentazioni professionali disponibili nei laboratori di 
meccanica, meccanica d’auto, termoidraulica, informatica della Sede Operativa CNOS-FAP di Bra 
e di quelle afferenti elettronica e sistemi, fisica e chimica dell’Istituto “Guala”; 
- la realizzazione di un piano strutturato di orientamento che operi efficacemente per agevolare la 
fascia giovanile nelle scelte in materia di futuro scolastico e professionale;  
- la rielaborazione della didattica, che verrà improntata a metodologie cooperative tra docenti e 
formatori, sia in fase di erogazione dei contenuti che nella valutazione degli apprendimenti, 
sistematizzando le verifiche in itinere in modo da promuovere anche il rientro nell’ultimo biennio 
dell’Istruzione secondaria superiore da parte degli allievi che frequentano i percorsi triennali di FP 
promossi dal CNOS-FAP; 
- la sperimentazione di modalità che facilitino il riconoscimento dei crediti formativi ed il 
passaggio degli alunni che, dopo aver conseguito nell’a.f. 2013/14 la qualifica triennale regionale 
nel sistema di istruzione e formazione professionale presso il CNOS-FAP di Bra, intendono 
proseguire gli studi nell’a.s. 2014/15 nel sistema dell’istruzione presso l’I.I.S. Guala di Bra;  
 
evidenziato che quanto sopra indicato, oltre a configurarsi come un modello sperimentale che opera 
per porre rimedio ai casi di insuccesso scolastico, rappresenta un modello innovativo di attuazione 



di forme di coordinamento e collaborazione fra sistemi che favorisce l’apprendimento di tipo 
laboratoriale, grazie alle seguenti peculiarità: 
- unicità dell’ambito logistico-strutturale ovvero un polo pubblico-privato dotato di spazi, 
apparecchiature, strumentazioni e risorse umane che consente l’erogazione del percorso prettamente 
scolastico e di quello specificamente formativo nel medesimo plesso; 
- progettazione comune e condivisa non solo nei suoi aspetti macro, ma anche nelle sue 
dimensioni di dettaglio, con particolare attenzione alle codocenze ed all’integrazione delle attività 
didattiche; 
- impostazione didattica finalizzata sia al completamento del percorso triennale di qualifica 
professionale sia al proseguimento degli studi con l’acquisizione del diploma di scuola secondaria 
di II grado; 
 
considerato, altresì, che:  
- la Provincia di Cuneo è competente per quanto riguarda l’autorizzazione ad effettuare percorsi 
didattici extra-curricolari destinati ad allievi che hanno conseguito la qualifica professionale presso 
il C.F.P. CNOS-FAP di Bra e che sono interessati a completare il percorso di istruzione con il 
conseguimento del Diploma di scuola secondaria di II grado presso l’I.I.S. “Guala” di Bra; 
- l’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte è competente per l’assegnazione del personale 
docente per l’avvio del quarto anno, a seguito del passaggio al sistema dell’istruzione degli allievi 
che, dopo aver conseguito la qualifica nell’a.f. 2013-14 nel sistema della istruzione e formazione 
professionale, intendono proseguire nel sistema dell’istruzione nell’a.s. 2014/15; 
 
ritenuto, pertanto, di: 
- stipulare una convenzione, il cui schema è allegato alla presente a formarne parte integrante, tra 
Regione Piemonte, Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, Provincia di Cuneo, I.I.S Guala di 
Bra e Agenzia Formativa CNOS-FAP Regione Piemonte per la realizzazione di un progetto 
formativo sperimentale denominato “Per un sistema integrato di flexible education”, da  attivarsi nel 
corso dell’a.s./a.f. 2014-15, al fine di precisare i rispettivi compiti ed oneri; 
- contribuire alla sperimentazione di cui sopra facendosi carico della copertura dei costi a sostegno 
dell’attività didattica, come segue: 
• 50 ore da destinare alla modularità orientativa degli allievi frequentanti le classi prime delle due 
Istituzioni educative coinvolte nella sperimentazione (due classi provenienti dall’I.I.S. “Guala” e 
due classi dal CNOS-FAP Sede Operativa di Bra) nei laboratori di meccanica, termoidraulica, 
meccanica d’auto ed elettro/elettronica; tali moduli saranno realizzati nel periodo settembre-ottobre 
2014 con la partecipazione dei docenti del CNOS-FAP e dei docenti dell’I.I.S. Guala;   
  
• 260 ore da destinare all’utilizzo costante, durante l’anno scolastico/formativo, dei laboratori 
CNOS-FAP sede di Bra da parte degli allievi frequentanti le due classi prime dell’I.I.S. Guala, con 
lezioni erogate in compresenza dai docenti del CNOS-FAP e dai docenti dell’I.I.S. Guala; 
- ricomprendere nella sperimentazione ulteriori 50 ore destinate all’impegno di docenti e formatori 
delle due Istituzioni educative in attività di coprogettazione didattica, qualora risultassero 
ammissibili e finanziabili ai sensi dello specifico Bando regionale di “Presentazione delle proposte 
di corsi da inserire nel catalogo dell’offerta formativa regionale per il sostegno e lo sviluppo del 
sistema di IeFP e dei servizi al lavoro  - 2° sportello”, approvato con D.D. n. 126 del 10 marzo 
2014; 
- autorizzare il Direttore della Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro 
all’adozione di tutti gli atti consequenziali la presente deliberazione, compresa la stipula della 
convenzione; 
 



considerato che gli allievi destinatari di tale sperimentazione rientrano nel target previsto dalla 
Direttiva pluriennale relativa alle attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di 
istruzione e il diritto/dovere di cui alla D.G.R. n. 40 – 6656 dell’11/11/2013; 
 
ritenuto quindi di prendere a riferimento per il finanziamento delle 310 ore complessive sopra 
indicate l’unità di costo standard ora/corso rivalutata ed approvata con D.D. n. 263 del 6 giugno 
2013, in quanto già applicata per i percorsi formativi inerenti la  Direttiva sopra citata  a decorrere 
dall’a.f. 2013/14, pari a euro 94,00 o.f.c., per la somma complessiva di euro 29.140,00 o.f.c.; 
 
rilevato che il presente provvedimento riveste carattere di indifferibilità ed urgenza, in quanto un 
ritardo nell’approvazione della convenzione non consentirebbe di sperimentare in tempo le attività 
previste per il riconoscimento dei crediti formativi ed il passaggio degli alunni che, dopo aver 
conseguito nell’a.f. 2013/14 la qualifica triennale regionale nel sistema di istruzione e formazione 
professionale presso il CNOS-FAP di Bra, intendono proseguire gli studi nell’a.s. 2014/15 nel 
sistema dell’istruzione presso l’I.I.S. Guala di Bra; 
 
vista la L.R. del 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la L.R. del 13 aprile 1995, n. 63 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”; 
 
vista la L.R. del 28 dicembre 2007, n. 28 e s.m.i.  “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa”; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge,  
 
 

delibera 
 
-di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, lo schema di convenzione in allegato quale 
parte integrante della presente deliberazione, tra Regione Piemonte, Ufficio Scolastico Regionale 
per il Piemonte, Provincia di Cuneo, I.I.S Guala di Bra e Agenzia Formativa CNOS-FAP Regione 
Piemonte per la realizzazione di un progetto formativo sperimentale denominato “Per un sistema 
integrato di flexible education”, da attivarsi nel corso dell’a.s./a.f. 2014-15; 
 
-di contribuire alla sperimentazione di cui sopra facendosi carico della copertura dei costi a 
sostegno dell’attività didattica, per i quali sono a presi a riferimento le unità di costo standard 
rivalutate ed approvate con D.D. n. 263 del 6 giugno 2013, come segue: 
• 50 ore da destinare alla modularità orientativa degli allievi frequentanti le classi prime delle due 
Istituzioni educative coinvolte nella sperimentazione (due classi provenienti dall’I.I.S. “Guala” e 
due classi dal CNOS-FAP Sede Operativa di Bra) nei laboratori di meccanica, termoidraulica, 
meccanica d’auto ed elettro/elettronica; tali moduli saranno realizzati nel periodo settembre-ottobre 
2014 con la partecipazione dei docenti del CNOS-FAP e dei docenti dell’I.I.S. Guala;  
 
• 260 ore da destinare all’utilizzo costante, durante l’anno scolastico/formativo, dei laboratori 
CNOS-FAP sede di Bra da parte degli allievi frequentanti le due classi prime dell’I.I.S. Guala, con 
lezioni erogate in compresenza dai docenti del CNOS-FAP e dai docenti dell’I.I.S. Guala; 
 



-di ricomprendere nella sperimentazione ulteriori 50 ore destinate all’impegno di docenti e 
formatori delle due Istituzioni educative in attività di coprogettazione didattica, qualora risultassero 
ammissibili e finanziabili ai sensi dello specifico Bando regionale di “Presentazione delle proposte 
di corsi da inserire nel catalogo dell’offerta formativa regionale per il sostegno e lo sviluppo del 
sistema di IeFP e dei servizi al lavoro - 2° sportello”, approvato con D.D. n. 126 del 10 marzo 2014; 
 
-di autorizzare il Direttore della Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro 
all’adozione di tutti gli atti consequenziali la presente deliberazione, compresa la stipula della 
convenzione. 
 
Alla spesa complessiva di euro 29.140,00 o.f.c. si fa fronte con le risorse stanziate sul capitolo n. 
170984 del bilancio 2014, UPB 15131; alla spesa eventuale di ulteriori 50 ore destinate all’impegno 
di docenti e formatori delle due Istituzioni educative in attività di coprogettazione didattica, si farà 
fronte secondo le modalità previste con D.D. n. 126 del 10 marzo 2014, laddove, a seguito di 
valutazione specifica, esse risultassero ammissibili e finanziabili ai sensi dello specifico Bando 
regionale di “Presentazione delle proposte di corsi da inserire nel catalogo dell’offerta formativa 
regionale per il sostegno e lo sviluppo del sistema di IeFP e dei servizi al lavoro - 2° sportello”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



 
 

1

CONVENZIONE tra 
REGIONE PIEMONTE, UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE, PROVINCIA di CUNEO, 

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORE “E. GUALA” a BRA,  
AGENZIA FORMATIVA “CNOS-FAP REGIONE PIEMONTE” 

per la REALIZZAZIONE del PROGETTO FORMATIVO SPERIMENTALE DENOMINATO 
“PER UN SISTEMA INTEGRATO DI FLEXIBLE EDUCATION” 

 

 
Visti: 
- il D. Lgs. del 17.10.2005, n. 226, e successive modificazioni, recante “Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

- il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione del 22.8.2007, n. 139 “Regolamento recante 
norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'art.1, comma 622, 
della legge 27.12.2006, n. 2 96”, nonché il successivo decreto del Ministro dell’Istruzione, 
Università e Ricerca 27.1.2010, n. 9, con il quale è stato adottato il modello di certificazione dei 
saperi e delle competenze acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;  

- il decreto legge del 31.1.2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2.4.2007, n. 40, 
contenente, all'art. 13, disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale e di 
valorizzazione dell'autonomia scolastica, con particolare riferimento al comma 1- quinquies, 
che prevede l’adozione di Linee-guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti 
tecnico-professionali e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale finalizzati al 
conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di competenza delle Regioni compresi in un 
apposito repertorio nazionale; 

- il D.P.R. del 15.3.2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali a 
norma dell’art. 64, comma 4, del decreto legge 25.6.2008, n. 112, convertito con 
modificazioni, dalla legge 6.8.2008, n. 133,  

- il D.P.R. del 20.3.2009, n. 81, recante norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25.6.2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.8.2008, n. 133;  

- la direttiva del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca del 28.7.2010, n. 65 contenente le 
linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali a norma dell'art. 8, 
comma 6, del D.P.R. 15.3.2010, n. 87; 

- l’Intesa in merito all’adozione delle Linee Guida di cui all’art. 13, comma 1-quinquies della 
Legge n. 40/2007, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata in data 16 dicembre 2010, 
unitamente all’Allegato “A” e alle Tabelle 1, 2 e 3 annessi all’Intesa medesima; 

- il Decreto interministeriale del 11 novembre 2011 che recepisce l’Accordo in Conferenza Stato 
Regioni del 27/07/2011 riguardante gli atti necessari per il passaggio al nuovo ordinamento dei 
percorsi di Istruzione e formazione professionale, di cui al D. Lgs. n. 226 del 17/10/2005; 

- la D.G.R. n. 36-2896 del 14/11/2011 di recepimento degli atti necessari per il passaggio a 
nuovo ordinamento dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, di cui agli  Accordi 
sopra citati, che fornisce indicazioni per gli adeguamenti del sistema piemontese di Istruzione e 
Formazione professionale e per il sistema degli standard regionali; 

- la D.D. n. 151 del 16.03.2011 e s.m.i. che prevede che gli Istituti Professionali che intendono 
rilasciare qualifica triennale in regime di offerta sussidiaria dovranno utilizzare gli spazi di 
autonomia e flessibilibilità implementando di almeno 66 ore curriculari annuali l’area delle 
competenze tecnico-professionali per il primo ed il secondo anno del percorso;  

- la D.G.R. n. 15-7045 del 27/01/2014 con la quale l’I.I.S. Guala di Bra è stato autorizzato ad 
attivare, a partire dall’a.s. 2014/15 l’indirizzo Manutenzione e Assistenza tecnica del Settore 
Industria e Artigianato; 

- la D.G.R. n. 16-7046 del 27/01/2014 con la quale e’ stato approvato lo schema di Accordo tra 
Regione Piemonte ed Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte per la realizzazione 
nell’anno scolastico 2014/15 di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di durata 
triennale in regime di sussidiarietà integrativa e complementare da parte degli Istituti 
Professionali del Piemonte, che prevede:  
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 all’art. 3, che gli Istituti Professionali che intendono rilasciare qualifica triennale in regime 
di offerta sussidiaria riconoscano piena equipollenza, anche al fine del proseguimento al 
quarto anno, alle qualifiche triennali rilasciate dalle Agenzie formative accreditate dalla 
Regione Piemonte favorendo i passaggi, attraverso opportune azioni di 
accompagnamento,  degli studenti interessati, con l’obiettivo di  garantire a tutti gli 
studenti medesimo trattamento e che la Regione, su proposta della Province, approvi 
l’elenco degli Istituti Professionali che realizzano i percorsi di qualifica triennale; 

 all’art. 6, che Regione Piemonte e U.S.R. Piemonte promuovano, tra l’altro, la 
collaborazione, anche attraverso forme di integrazione tra Istituzioni scolastiche e 
formative, riguardanti  laboratori, anche a carattere territoriale, per lo sviluppo ed il 
recupero degli apprendimenti;  interventi territoriali di orientamento; azioni, anche 
sperimentali, di sostegno ai processi di riconoscimento dei crediti formativi e di 
valorizzazione e certificazione delle competenze; 

- la D.G.P. del 01/04/2014 n. 62, con la quale la Provincia di Cuneo ha approvato la proposta di 
attivazione dei percorsi di qualifica triennale relativi alle qualifiche professionali di Operatore 
elettrico e Operatore di impianti termoidraulici, a partire dall’a.s. 2014/15, in regime di 
sussidiarietà integrativa, avanzata dall’I.I.S. Guala di Bra, ai fini della successiva approvazione 
da parte della Regione Piemonte, ai sensi dell’Accordo sopra indicato e della D.D. n. 86 del 
14/02/2014; 

 

Considerato che : 
- l’Associazione “CNOS-FAP Regione Piemonte”, Sede Operativa di Bra, e l’I.I.S. “Ernesto 

Guala” di Bra vantano una collaborazione decorrente dal 2005 nell’erogazione di interventi 
didattici integrati; 

- le Istituzioni educative di cui sopra hanno rafforzato, nel tempo, il partenariato, finalizzandolo al 
contrasto della dispersione scolastica, che si estrinseca ormai in un disagio non più saltuario, 
ma “modale”, derivante: 
 dalla difficoltà giovanile a vivere relazioni positive nell’ambito familiare (a causa di divisioni 

che si riflettono sui rapporti interpersonali o della criticità del ruolo genitoriale); 
 dalla difficoltà di incontro tra la cultura dei giovani e la cultura della scuola; 
 dagli orientamenti valoriali dominanti (successo, denaro, edonismo ecc.) che condizionano i 

ragazzi distorcendo l’obiettivo che istruzione e formazione sono valori fondamentali per il 
futuro. 

- i corsi dell’indirizzo Manutenzione e Assistenza tecnica del Settore Industria e Artigianato 
dell’Istituto Professionale “Ernesto Guala” di Bra sono ospitati presso lo stesso complesso 
immobiliare ove ha sede un Centro di Formazione Professionale gestito dall’Agenzia Formativa 
“CNOS-FAP” Regionale, nell’ambito del quale vengono erogate attività didattiche finalizzate 
all’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione professionale (I&FP);  

- la localizzazione delle suddette Istituzioni educative, nello stesso complesso immobiliare, 
agevolerà la loro integrazione funzionale; 

 
tra 

 

- Regione Piemonte, Piazza Castello 165 -  10100 Torino, Codice fiscale 80087670016 -  Partita 
Iva 02843860012, rappresentato da: Dott.ssa Paola Casagrande, Direttore Regionale, 
(omissis) e domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione professionale e Lavoro in Via Magenta 12, Torino, d'ora in 
poi denominato REGIONE PIEMONTE; 

- MIUR Direzione Generale Regionale per il Piemonte – U.S.R. Piemonte, Corso Vittorio 
Emanuele II 70, Codice Fiscale 97613140017 rappresentato da: Dott.ssa Giuliana Pupazzoni, 
Direttore Generale, (omissis) e domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede 
dell’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte, d’ora in poi denominato U.S.R. PIEMONTE; 

- Provincia di Cuneo, Corso Nizza 21 – 12100 Cuneo, Codice Fiscale e Partita IVA  
00447820044, rappresentata da: Dott. Claudio Meriggio, Dirigente Provinciale, (omissis) e 
domiciliato, ai fini della presente convenzione, presso la sede del Settore Provinciale 
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Formazione e Istruzione in Via XX Settembre 48, Cuneo, d’ora in poi denominata PROVINCIA 
DI CUNEO; 

- Istituto d'Istruzione Secondaria Superiore "Ernesto Guala", Piazza Roma 7 –12042 Bra Codice 
Fiscale 91022900046, rappresentato da: Prof. Giuseppe Ierardi (omissis), Dirigente Scolastico 
del Liceo Classico-Scientifico-Linguistico "Giolitti-Gandino" di Bra e Dirigente Reggente, per 
l'anno scolastico 2013/14 dell'Istituto di Istruzione Superiore "E. Guala" di Bra, d’ora in poi 
denominato I.I.S. GUALA; 

- Agenzia Formativa “CNOS-FAP Regione Piemonte”, Via Maria Ausiliatrice 32 – 10152 Torino, 
Codice Fiscale 80097760013, Partita IVA 06615410013, rappresentata da Stefano Colombo, 
(omissis), Procuratore speciale, d’ora in poi denominato AGENZIA FORMATIVA CNOS-FAP 
REGIONE PIEMONTE; 

 
di seguito denominate congiuntamente le Parti 
 

si conviene e stipula quanto segue. 
 

 
Art. 1 – Finalità 

Ai fini dell’integrazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale in corso di attivazione 
per l’anno scolastico 2014/2015, tra l’Istituto Professionale “Ernesto Guala” di Bra ed il Centro di 
Formazione Professionale “CNOS-FAP” di Bra, le Parti intendono avviare una collaborazione tesa 
ad attuare una sperimentazione per lo sviluppo locale di un polo di competenze, nell’ambito della 
meccatronica e della termoidraulica, coniugate in contesto di green economy, con l’intento di: 
 contrastare, anzitutto, le devianze connesse a fenomeni di dispersione scolastica;  
 promuovere, presso gli allievi, l’opportunità di incrementare le competenze professionali 

attraverso il potenziamento della frequenza a didattica laboratoriale, anche finalizzata, nella 
fase iniziale del percorso pluriennale, ad individuare il comparto tecnologico più rispondente 
ad aspettative ed attitudini di ciascun singolo Studente; 

 favorire il significativo incremento quantitativo e, soprattutto, qualitativo, di giovani che, oltre 
alla certificazione di Qualifica Professionale, possano conseguire altresì il Diploma 
professionale di Tecnico o il Diploma di Scuola secondaria di II° grado; 

 allestire un polo pubblico-privato dotato di spazi, apparecchiature, strumentazioni e Risorse 
umane adeguate a formare Tecnici competenti in materia di meccatronica e termoidraulica; 

 promuovere la diffusione di tecnologie green economy applicate alla proficua installazione e 
manutenzione di tecnologie a risparmio energetico. 

 

 
Art. 2 –  Obiettivi 

 Poiché in Piemonte i fenomeni di dispersione scolastica si verificano maggiormente nel 
primo biennio della Scuola secondaria di II grado, stante la proposta didattica strutturata con 
impostazione logico-formale, mentre è trascurata la metodologia induttiva applicata 
attraverso la manualità, con la quale si evidenzia anche la rilevanza del poter accompagnare 
i saperi fattuali a quelli teorici;  

 considerata la circostanza che nel Cuneese, e maggiormente nel territorio Braidese, è 
sempre più consistente la domanda di formazione professionale, anche in conseguenza del 
significativo incremento del tasso di immigrazione, che ha evidenziato la necessità di un 
efficace sistema locale di Istruzione e Formazione Professionale; 

 le Parti rimarcano la necessità di una forte collaborazione tra Istituzioni Scolastiche e  
Formative, affinché il dialogo tra differenti sistemi didattici, attraverso soluzioni integrate che 
innovino i protocolli finora utilizzati - spesso inadeguati rispetto alle esigenze socio 
economiche territoriali, anche con riferimento al progresso e alla ricerca tecnologica 
applicata al mondo del lavoro - consenta di allestire ed erogare percorsi di apprendimento 
adeguati ai profili professionali emergenti; 

 accertato che la componente del secondo ciclo di istruzione che meglio, e più efficacemente, 
può dialogare con la Formazione Professionale regionale è certamente costituita dagli Istituti 
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Professionali, che manifestano significative affinità sul piano degli obiettivi da conseguire e 
dei contenuti da erogare;  

 preso atto che la realizzazione di tale progettualità può costituire rimedio ai casi di 
insuccesso scolastico derivanti da una infelice scelta del percorso frequentato, che si 
manifesta (specie alla fine del primo quadrimestre del primo anno) con una evidente richiesta 
di transitare, nell’ambito della IeFP, nello specifico sottosistema della formazione 
professionale; 

le Parti, pertanto, concordano: 
 l’attivazione di un progetto sperimentale integrato, da attivarsi nel corso dell’a.s./a.f. 2014/15, 

che coinvolge due classi del primo anno del percorso triennale per l’assolvimento del diritto-
dovere di IeFP (a titolarità “CNOS-FAP”) e due classi del primo anno del percorso 
quinquennale di istruzione, con rilascio, al termine del triennio, di qualifica professionale in 
regime di sussidiarietà integrativa (da  parte dell’I.I.S. “Guala” di Bra); 

 l’erogazione di tutte le attività didattiche troverà ubicazione presso la sede di Via 
Rimembranze 19 dell’Istituto Salesiano “San Domenico Savio” di Bra, ove è già ospitato il 
locale Centro di Formazione Professionale “CNOS-FAP”; tale localizzazione consentirà, 
altresì, di dare soluzione alle attuali criticità logistiche della sede scolastica di Via Mendicità 
20, dell’I.I.S. “Guala”, i cui locali, obsoleti, necessiterebbero di onerosa manutenzione 
straordinaria; 

 la condivisione delle attrezzature e delle strumentazioni professionali disponibili nei laboratori 
di meccanica, meccanica d’auto, termoidraulica, informatica della sede operativa “CNOS-
FAP” di Bra e di quelle afferenti elettronica e sistemi, fisica e chimica dell’Istituto “Guala-
Sobrero”; 

 la realizzazione di un piano strutturato di orientamento che operi efficacemente per 
agevolare la fascia giovanile nelle scelte in materia di futuro scolastico e professionale;  

 la rielaborazione della didattica, che verrà improntata a metodologie cooperative tra docenti 
e formatori, sia in fase di erogazione dei contenuti che nella valutazione degli apprendimenti, 
sistematizzando le verifiche in itinere in modo da promuovere anche il rientro nell’ultimo 
biennio dell’Istruzione secondaria superiore da parte degli allievi che frequentano i percorsi 
triennali di FP promossi dal “CNOS-FAP”; 

 la sperimentazione di modalità che facilitino il riconoscimento dei crediti formativi ed il 
passaggio degli alunni che, dopo aver conseguito nell’a.s. 2013/14 la qualifica triennale 
regionale di istruzione e formazione professionale presso il “CNOS-FAP” di Bra, intendono 
proseguire gli studi nell’a.s. 2014/15 nel sistema dell’istruzione professionale statale, presso 
l’I.I.S. “Guala” di Bra;  

 

 
Art. 3 – Modalità 

Le specifiche di cui al precedente articolo troveranno attuazione attraverso: 
 moduli di orientamento rivolti agli allievi frequentanti le prime classi delle due Istituzioni 

educative coinvolte nella sperimentazione (due classi prime provenienti dall’I.I.S. “Guala” e 
due classi del primo anno provenienti dal “CNOS-FAP” sede operativa di Bra) nei laboratori 
di meccanica, termoidraulica, meccanica d’auto ed elettro/elettronica; 

 l’attivazione di laboratori esperienziali per  gli allievi al primo anno dell’I.I.S. “Guala” (da 
realizzarsi in particolare tramite un ulteriore incremento del numero di ore dedicate ad attività 
laboratoriali rispetto all’implementazione di n. 66 ore annuali già prevista dalla normativa 
regionale di riferimento per gli Istituti Professionali che intendono rilasciare qualifica triennale 
in regime di offerta sussidiaria, da attuarsi nell’ambito degli spazi di autonomia e flessibilità 
del 20% dell’orario) ed i coetanei iscritti nel primo anno del percorso triennale di FP (da 
realizzarsi nelle ore corsuali destinate a recuperi/approfondimenti); 

 frequenza degli allievi a moduli professionalizzanti erogati -parte in regime di reciprocità, 
parte in affiancamento- da docenti e formatori delle due Istituzioni partner del progetto; ciò 
per consentire –laddove necessario- un passaggio agevole dal sistema dell’istruzione e 
formazione professionale al sistema dell’istruzione, senza generare situazioni di frustrazioni 
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o percezioni di fallimenti stante l’assenza di disagi per riambientamento connessa alla 
localizzazione nel medesimo plesso dei due Organismi educativi;  

 sostegno, nell’ottica di un ulteriore incremento della cultura del lavoro, all’opportunità, 
attraverso curvatura dell’iter didattico -per gli allievi del sistema dell’istruzione e formazione 
professionale che ne manifestino intenzione e volontà- di ottenere il Diploma di Scuola 
Secondaria di II grado,  attraverso la realizzazione a loro favore di percorsi di rinforzo delle 
competenza di base al fine di agevolarne l’iscrizione al quarto anno dell’Istituto Professionale 
al termine del triennio “CNOS-FAP” che si conclude con il conseguimento della Qualifica 
regionale; 

 essenzializzazione dei contenuti e razionalizzazione del “tempo scuola”, evitando contesti di 
passerelle che dilatino solo infruttuosamente l’impegno del discente se promosse in contesti 
privi di adeguata assistenza didattica. 

Di seguito sono richiamati gli elementi, acquisibili dal partenariato esistente tra le due Istituzioni 
educative, che avvalorano quanto precedentemente descritto: 
 unicità dell’ambito logistico-strutturale, che consente l’erogazione del percorso prettamente 

scolastico e di quello specificamente formativo nel medesimo plesso; 
 orientamento personalizzato, da espletarsi ancora all’inizio del calendario annuale scolastico, 

per una scelta rafforzata nelle motivazioni e nel possesso di adeguate attitudini; 
 progettazione comune e condivisa non solo nei suoi aspetti macro, ma anche nelle sue 

dimensioni di dettaglio, con particolare attenzione alle codocenze e all’integrazione delle 
attività didattiche; 

 opportunità offerta dal ricorso al coinvolgimento dei docenti/formatori dei due sistemi, 
certamente proficuo per alcune discipline di base ed altre prettamente professionalizzanti; 

 valutazione condivisa, espressa anche in termini di approfondimento in itinere degli esiti, 
apprendimenti acquisiti dagli allievi; 

 architettura sistemica flessibile,caratterizzata dal concetto di “comunità pratica di 
apprendimento” fortemente differenziata rispetto a contesti che si connotano maggiormente 
sul piano logico-formale trascurando metodologie “problem solving “o di “case study”; 

 costruzione dell’unitarietà tra saperi e competenze operative, nell’ottica di una sintesi 
conoscitiva necessaria per poter –poi-  assolvere proficuamente, in un bacino territoriale 
fortemente vocato a lavorazioni artigianali ed industriali, attività lavorative che richiedono non 
solo competenze tecniche, ma anche di progettazione, pianificazione e comunicazione; 

 impostazione didattica incline a favorire il completamento del percorso triennale -finalizzato 
al conseguimento della qualifica professionale- nell’istruzione professionale per 
l’acquisizione del diploma di scuola secondaria di II grado. 

 
 

Art.  4 – Impegni delle parti 

La Regione Piemonte contribuisce per la somma complessiva di euro 29.140,00 o.f.c. 
all’attivazione della sperimentazione, facendosi carico della copertura dei costi a sostegno 
dell’attività didattica, per i quali sono a presi a riferimento  le unità  di costo standard rivalutate ed 
approvate con D.D. n. 263 del 6 giugno 2013, come segue: 
 50 ore (al costo unitario di euro 94,00 o.f.c., per complessivi euro 4.700,00 o.f.c.) da 

destinare alla modularità orientativa degli allievi frequentanti le prime classi delle due 
Istituzioni educative coinvolte nella sperimentazione (due classi provenienti dall’I.I.S. “Guala” 
e due classi dal “CNOS-FAP” sede operativa di Bra) nei laboratori di meccanica, 
termoidraulica, meccanica d’auto ed elettro/elettronica; tali moduli saranno realizzati nel 
periodo settembre-ottobre 2014 con la partecipazione dei docenti del “CNOS-FAP” e dei 
docenti dell’I.I.S. “Guala”;  

 260 ore (al costo unitario di euro 94,00 o.f.c., per complessivi euro 24.440,00 o.f.c.) da 
destinare all’utilizzo costante, durante l’anno scolastico/formativo, dei laboratori “CNOS-FAP” 
da parte degli allievi frequentanti le due classi prime dell’I.I.S. “Guala”, con lezioni erogate in 
compresenza dai docenti del “CNOS-FAP” e dai docenti dell’I.I.S. “Guala”; 
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Inoltre laddove, a seguito di valutazione specifica, risultassero ammissibili in graduatoria e 
finanziabili, la Regione finanzierà ulteriori 50 ore destinate all’impegno di docenti e formatori 
delle due Istituzioni educative in attività di coprogettazione didattica, ai sensi dello specifico 
Bando regionale di “Presentazione delle proposte di corsi da inserire nel catalogo dell’offerta 
formativa regionale per il sostegno e lo sviluppo del sistema di IeFP e dei servizi al lavoro  - 2° 
sportello”, approvato con D.D. n. 126 del 10 marzo 2014. 

L’ U.S.R. Piemonte partecipa al monitoraggio della sperimentazione e alla valutazione in itinere 
dell’esperienza, anche relativamente alle verifiche degli apprendimenti e si impegna 
all’assegnazione, in sede di organico di fatto, del personale docente per l’avvio del quarto anno a 
seguito del passaggio al sistema dell’istruzione degli allievi che dopo aver conseguito la qualifica 
nell’a.s. 2013-14 nel sistema della istruzione e formazione professionale, intendano proseguire nel 
sistema dell’istruzione. 

La Provincia di Cuneo autorizza l’effettuazione di percorsi didattici extra-curricolari destinati ad 
allievi che hanno conseguito la qualifica professionali presso il C.F.P. “CNOS-FAP” di Bra ed 
interessati a completare il percorso di istruzione con il conseguimento del Diploma di scuola 
secondaria di II grado presso l’I.I.S. “Guala”.  

L’I.I.S. “Guala” di Bra partecipa con il proprio corpo docente, realizzando una flessibilità del 
percorso didattico che consente un maggior ricorso a processi tecnologici connessi all’acquisizione 
di competenze professionalizzanti; mette inoltre a disposizione la propria strumentazione 
elettro/elettronica; collabora al rientro degli allievi provenienti dalla percorsi triennali di formazione 
professionale nel percorso quinquennale dell’istruzione secondaria superiore, inserendoli 
efficacemente e proficuamente nell’ultimo biennio scolastico. 

L’Agenzia Formativa “CNOS-FAP Regione Piemonte” partecipa con i propri formatori 
all’approfondimento professionalizzante degli allievi iscritti alla prima annualità presso l’I.I.S. 
“Guala”; mette a disposizione la strumentazione propria del comparto metalmeccanico, 
termoidraulico e meccanica d’auto; collabora al soddisfacimento della richiesta, manifestata dai 
propri allievi frequentanti i percorsi triennali finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di 
rientro nel sistema scolastico per il conseguimento del Diploma di scuola secondaria di II grado. 
 
 
Art. 5 – Risorse finanziarie e beneficiari 

La Regione Piemonte erogherà all’Agenzia formativa  “CNOS-FAP Regione Piemonte” la somma 
di euro 29.140,00 o.f.c. (ventinovemilacentoquaranta/00) destinate alla realizzazione delle attività 
di orientamento professionale attitudinale ed all’erogazione delle attività didattiche 
professionalizzanti. 
Inoltre laddove, a seguito di valutazione specifica, risultassero ammissibili in graduatoria e 
finanziabili, la Regione finanzierà ulteriori 50 ore destinate all’impegno di docenti e formatori delle 
due Istituzioni educative in attività di coprogettazione didattica, ai sensi dello specifico Bando 
regionale di “Presentazione delle proposte di corsi da inserire nel catalogo del’offerta formativa 
regionale per il sostegno e lo sviluppo del sistema di IeFP e dei servizi al lavoro  - 2° sportello” 
approvato con D.D. d n. 126 del 10 marzo 2014.  
 

 

Art. 6 – Modalità di erogazione finanziamento 

Le risorse finanziarie di cui al precedente articolo 5 saranno erogate, previa acquisizione del 
DURC,  dalla Regione Piemonte, come segue: 

- per il 50% successivamente alla registrazione della presente convenzione quale acconto 
per le attività da realizzarsi e a seguito presentazione di fattura; 

- per il 50% a saldo al termine dell’attività e a seguito di resocontazione secondo le 
“Disposizioni di dettaglio per il campionamento delle operazioni da sottoporre a controllo in 
loco direttiva Obbligo di Istruzione - Diritto/Dovere 2011/2014 - FSE 2007-2013” in allegato 
alla D.D n. 75 del 21/02/2012., e a seguito di presentazione fattura. 
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Art. 7. Monitoraggio 

Le parti, effettuano un monitoraggio sulle attività oggetto della convenzione, al fine di analizzare la 
gestione delle esperienze didattiche ed i relativi costi, in particolare per quanto riguarda i passaggi 
ed il riconoscimento dei crediti formativi nell’ambito dei passaggi reciproci tra i percorsi del sistema 
di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale.  
 

 
Art. 8 – Durata 

La presente Convenzione è riferita all’a.s./a.f. 2014-15, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, 
e con durata fino alla conclusione delle attività amministrative successiva alla presentazione della 
resocontazione di cui all’art. 6, e potrà essere rinnovata con il consenso espresso di tutte le Parti.. 
 

 
Art. 9– Controversie 

Per qualsiasi controversia inerente la presente convenzione è competente il Foro di Torino. 
 

 
Art. 10 – Registrazione 

La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso. Le spese di bollo e registrazione sono 
a carico  dell’Agenzia Formativa “CNOS-FAP Regione Piemonte”. 
 
 
Torino, lì …………………………………. 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
 
 
per la Regione Piemonte, il Direttore Regionale Dott. ssa Paola Casagrande 
 
________________________________________________________________________ 
 
 
per l’U.S.R. Piemonte, il Direttore Genrerale Dott.ssa Giuliana Pupazzoni 
 
________________________________________________________________________ 
 
 
 
per la Provincia di Cuneo, il Dirigente del Settore Formazione e Istruzione Dr. Claudio Meriggio 
 
__________________________________________________________________________ 
 
 
per l’I.I.S. Guala di Bra, il Dirigente Reggente Prof.  Giuseppe Ierardi 
 
___________________________________________________________________________ 
 
 
per l’Agenzia Formativa CNOS-FAP Regione Piemonte, il Procuratore Ing. Stefano Colombo 
 
__________________________________________________________________________ 


